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Dalla Provincia assicurano che, in breve tempo, sarà effettuato l’intervento necessario

Riaprirà la Provinciale 149
La strada «Maitine» collega

Monacilioni a Sant’Elia a Pianisi
MONACILIONI- Saràriaperta a breve la provin-ciale 149 «Maitine» checollega Monacilioni conSant’Elia a Pianisi. Ad assicurarlo l’ufficiotecnico della Provincia diCampobasso che spiegache sarà effettuato subitoun intervento di sgomberodel materiale franato dallacarreggiata, con conse-guente  riapertura al traf-fico della strada. La Pro-vincia si accinge ad esegui-re interventi che rivestonocarattere di provvisorietà,poiché la risoluzione defi-nitiva delle problematichein questione e riguardantil?intero tratto viario, sonodi competenza della Regio-ne Molise ed ammontanoad 1.900.000 euro.          La Provincia spie-ga in un comunicato stam-pa quali sono le motivazio-ni che hanno indotto a di-sporre temporaneamentela interdizione al trafficoveicolare  della provinciale149. Nel febbraio 2008,l?ufficio tecnico provincialeha trasmesso agli Enti pre-posti una segnalazione nel-la quale si paventava lapossibilità, pur avendo laProvincia assicurato condi-zioni minime di transitabi-lità  con interventi localiz-zati alla rimozione di ter-reno sulla sede carrabile,che  l’evoluzione dei feno-meni franosi in atto aggra-vato da copiose precipita-zioni determinassero lachiusura al traffico dellastrada di che trattasi, sol-lecitando nel contempo lanecessità di eseguire op-portuni sopralluoghi fina-lizzati all’adozione di prov-vedimenti e misure atti ascongiurare le chiusura altraffico dell’arteria conconseguenti gravi danni edisagi per gli utenti. La Di-rezione Generale IV, dellePolitiche del Territorio, hatrasmesso una relazionetecnica redatta sulla scortadi un sopralluogo congiun-to effettuato da tecnicicompetenti della RegioneMolise in merito al disse-sto inerente la 149, nellaquale si individuavano gliinterventi prioritari da at-tuarsi, riservandosi di  va-lutare  successivamente lanecessità  di eseguire atti-vità più articolate  in rela-zione allo stato di stabilitàdei terreni. Con  Ordinan-za Presidenziale n˚51 del17/03/2008, il tratto distrada in questione,  è sta-to chiuso al traffico a se-guito della completa ostru-zione della sede carrabile.Con successivo interventodi rimozione del terreno lastrada è stata riaperta allautenza veicolare con limi-tazioni. Nell’aprile 2008 èstato  reiterato l’invito aicompetenti Uffici della Re-gione Molise, Assessoratoai LL.PP., Assessorato allaProtezione Civile, ServizioDifesa del Suolo e al Servi-zio Geologico Regionale, af-finché adottassero  provve-dimenti immediati atti ascongiurare la chiusura altraffico dell’arteria. congravi danni e disagi per gliutenti. Recentemente, l’e-voluzione dei movimentifranosi  è stata accentuatadalle copiose precipitazioni

meteoriche. E’ stato neces-sario per la salvaguardiadella pubblica incolumità edegli  utenti della stradadisporre la interdizionedella circolazione in en-trambi  i sensi di marciadel tratto viario in questio-ne per un  periodo  di diecigiorni. Per la risoluzione,seppure provvisoria,  ditale criticità, sono statiprevisti interventi  checonsistono precipuamentenella rimozione del terrenoriversatosi sulla sede car-rabile,  che  si presentavaintriso di acqua, tale situa-zione rendeva di fatto diffi-coltoso e rischioso per glioperai l’utilizzo dei mezzid’opera, pertanto, è statonecessario  disporre lachiusura temporanea dellastrada in attesa che un mi-glioramento delle condizio-ni atmosferiche consenta

l’esecuzione in sicurezza ditali lavori  e la conseguen-te riapertura al traffico deltratto viario. Lo scorso 12marzo,  non essendo cessa-te tali condizioni ostativealla esecuzione dei lavoridi rimozione del terrenofranato, è stata prorogatala chiusura della stradaper un ulteriore periodo di10 giorni, fino alla  al 22marzo.        In conclusione, gliuffici provinciali,  al  fine di scongiurare il ripetersidi tale chiusura, rinnoval’invito agli Enti competen-ti, ad attivare sollecita-mente le procedure neces-sarie finalizzate a reperirei finanziamenti occorrentiper l’esecuzione degli in-terventi urgenti ed indiffe-ribili da eseguire sulla provinciale 149. M Finella

«Premio Toquinho», verso la seconda edizione
TORO - Si svolgerà a Toro il ConcorsoChitarristico Premio Toquinho» inseritonell’ambito della seconda edizione del To-quinho Toro Festival 2009. Al "Premio Toquinho", che si terrà sa-bato 9 maggio 2009, alle ore 16.30, posso-no partecipare giovani di età compresatra i 14 e i 20 anni compiuti nel 2008 diqualsiasi nazionalità. L’iniziativa - spiegail sindaco di Toro, Angelo Simonelli - èvolta a rinsaldare in modo sempre più ap-profondito l’amicizia e l’affetto filiale efraterno con l’emblema della musica bra-siliana, di origini torese. In nome di To-quinho si intende stimolare ed incoraggia-re i giovani musicisti ben disposti di met-tere al servizio dell’utilità comune i talen-ti di cui sono portatori. Il direttore artisti-co della manifestazione, Leo Quartieri, hasempre rivolto un interesse particolarealla didattica e alla promozione della mu-sica con particolare attenzione ai giovani,che hanno bisogno di opportunità giusteper consolidare i propri obiettivi artistici.Lo scopo principale del concorso - precisaQuartieri - è assolutamente quello di met-tere in competizione i giovani musicisti,ma di farli incontrare attraverso le pro-prie capacità artistiche esaltandone l’im-

pegno e le doti individuali. L’augurio è chetutti i partecipanti possano regalare allapropria vita quei momenti di grande sod-disfazione che la musica concede. I primitre classificati saranno premiati all’inter-no del Toquinho Toro Festival 2009, inprogramma lunedì 27 luglio alle ore 22,con l’esibizione in concerto dal vivo. Alprimo classificato sarà dato in premio unaborsa di studio di cinquecento euro e unquadro dell’artista Dante Gentile Lorusso.Le domande dovranno essere presentateentro il prossimo 30 marzo all’indirizzodel Comune di Toro, viale San Francesco112, 86018, Toro. Gli interessati possonoscaricare il regolamento del concorso e ladomanda di partecipazione sul sito inter-net istituzionale del Comune di Torowww.comune.toro.cb.it, dove potrannotrovare tutte le informazioni necessarie. L’iniziativa è promossa dal Comune diToro e dall’assessorato regionale alla Cul-tura e si svolge in collaborazione con laProvincia di Campobasso, la Comunitàmontana Fortore, la Pro loco di Toro, l’As-sociazione «Il nostro paese», l’As.ReCul.To, la Corale Polifonica «LaudateHermes».  M Finella

Riccia - Il rito del pranzo si rinnoverà come sempre con la Sacra Famiglia

Oggi è la festa di San Giuseppe
Alle 10.30 la messa nella chiesa dell’Immacolata e poi la processione

RICCIA - Un’ intera comu-nità in festa in onore diSan Giuseppe. La tradizionale festaamata dai riccesi si apriràoggi con la celebrazionedella messa nella chiesadell’Immacolata alle 10.30e, al termine, la processio-ne con la statua del santoportata a spalla lungo lestrade del paese. A guida-re il corteo di fedeli, il par-roco don Elio, il gruppo deicantori di Sant’Antoniocon il tipico saio francesca-no, i vari gruppi parroc-chiali, i membri della Con-fraternita dell’Annunziatae tanti devoti del santo.Al termine della proces-sione, intorno alle ore 13,nelle case dei riccesi si rin-noverà la tradizione delcaratteristico pranzo diSan Giuseppe, la abbon-dante tavola dagli antichisapori che accomuna i ric-cesi, non solo quelli che vi-vono ancora a Riccia, maanche quelli che per diver-se ragioni hanno lasciatola terra natia. Non si trat-

ta di una semplice tavola-ta, ma di un rito che si rin-nova ogni anno nelle casericcesi con fervida devozio-ne; il pranzo è infatti pre-ceduto dalle preghiere inonore di san Giuseppe, icosiddetti «Dolori e alle-grezze di San Giuseppe»;le portate vengono servitein religioso silenzio ai treospiti che rappresentanola Sacra Famiglia. Sonopiatti di un tempo sempli-ci, tipici della tradizionericcese: spaghetti con lamollica, polpette di tonno,baccalà, legumi, verdure,peperoni ripieni e gli im-mancabili dolci: i calzoni,l’agrodolce e il riso con illatte. Un trionfo di preliba-tezze a cui è difficile resi-stere. Le pietanze di sanGiuseppe, a testimonianzadella generosità e dellafede per il santo, vengonodonate a parenti e amiciche, anche fuori paese,possono in questo modopartecipare alla devozioneper san Giuseppe. Mafin

Spaghetti con mollica, noci ed uvetta, baccalà, frittelle e i ’cavzun’

Cibi e... devozione
Le ’tavolate’ sono l’elemento più caratteristico

FORTORE - Il meglio della cucina loca-le è messo in tavola, nei paesi del For-tore, in occasione della festa di SanGiuseppe, che cade oggi ma che preve-de lunghi preparativi, e non solo spiri-tuali. Devozione, senso si solidarietà ed ac-coglienza, condivisione, perizia nel ci-mentarsi ai fornelli e continuare a pre-parare ataviche ricette, si mescolano inmodo inconfondibile nell’ideologia enelle attitudini che muovono chi alle-stisce i festeggiamenti. Il cibo, nella fe-sta di San Giuseppe, diventa ex voto, li-bagione alla quale non si sottrae né chicompie la fatica di preparare le pietan-ze né chi le assaggia e le distribuiscetra i compaesani.A Pietracatella da alcuni anni sonostati "selezionati" alcuni cibi che sonopuntualmente preparati e distribuiticome atto di "devozione" a tutte le fa-miglie del paese e soprattutto ai piùanziani; i pani di San Giuseppe e la pa-sta con fagioli e ceci sono diventati or-mai il simbolo della festività del 19marzo per chi vive in paese, alimentitramite i quali rimarcare lo spirito soli-daristico che  è sotteso alla festa reli-giosa. Alcune famiglie imbandiscono lafamosa tavolata delle 13 pietanze, cheun tempo aveva lo scopo caritatevole dinutrire con abbondanza i poveri, men-tre a Riccia, che vanta l’indiscutibileprimato della festa,  le tavolate sonoancora numerosissime e anzi costitui-scono l’aspetto più caratteristico dellagiornata di oggi. Quel che è certo è cheil menù completo delle tredici pietanzesi presenta come una miscellanea ga-stronomica degna di un grumet di gri-do; tra i due vicini centri le analogiegastronomiche sono evidenti, pur conqualche prelibata differenza di detta-

glio. Confrontiamo il menù completodelle pietanze che i fedeli preparanonei giorni precedenti alla festa e ingiornata.L’antipasto è costituito da un mistodi peperoni e pere sottaceto, chiamatoa Riccia "a cumpost" e a Pietracatella"pere alla diavola". Come primi piatti si preparano spa-ghetti con mollica di pane, noci ed uvapassa e spaghetti  con acciughe e po-modoro.Non manca, in nessuno dei due cen-tri, il baccalà cucinato in vario modo(gratinato e fritto con pastella), un’ab-bondanza di verdure (cavolfiori, brocco-li, peperoni ripieni, la cui ricetta varialievemente ), legumi (fagioli, lentic-chie), l’insalata di arance e, per dolce, ilriso con latte, l’agrodolce (con delle va-rianti  locali) e gli inconfondibili "cav-zun", delle bombe caloriche dall’ottimogusto che si tramanda siano stati im-portati dalla Sicilia nell’agro del Forto-re nel XIV secolo.L’aspetto religioso della festività, acui le comunità si preparano spiritual-mente senza alcuna superficialità, èaccompagnato indissolubilmente da untrionfo di gusti, senza tralasciare l’im-portanza dell’accoglienza e della distri-buzione solidale dei cibi. Certamente lafestività del 19 marzo costituisce unimportante pezzo di Molise in tavola.
l (le informazioni riguardanti Ricciasono state prese da "La devozione diSan Giuseppe a Riccia", a cura diG.Cinquino e R. Fanelli, pubblicazionein vendita presso la Pro Loco del paesee presentata di recente; la ricostruzio-ne delle 13 pietanze di Pietracatella èavvenuta grazie alle informazioni datedal comitato organizzatore della festa).antonella angiolillo


